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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

1. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

−  D. Lgs.  n.  163 /2006 (Codice Contratt i) ;  

−  D.P.R. n.  207/2010 (Regolamento di  esecuzione e attuazione del D.Lgs.  163/2006);  

−  D.Min. LL.PP. 19.04.2000 n. 145 (Regolamento recante capitolato  generale d’appalto 

dei  lavor i  pubblic i) ;  

−  D.Lgs.  n.  81/2008 (Testo Unico sul la Salute e  Sicurezza sul  Lavoro);  

−  D.M. 14/01/2008 (Nuove Norme Tecniche sul le Costruzioni);  

−  D.Lgs.  42/2004 (Codice dei  Beni Cultural i  e del  Paesaggio);  

−  D.M. 18.12.1975 (Norme Tecniche re lative a l l ’edi l iz ia scolastica)  

−  D.P.R. n.  151 11.08.2011 (Nuovo regolamento di  Prevenzione Incendi)  

−  D.M. 26/8/1992 (Norme di  prevenzione incendi per l 'edi l iz ia scolastica);  

2. PREMESSA 

L’ intervento prev isto in progetto è da intenders i  quale completamento del progetto  

prel iminare generale approvato con D.G.C. n.  45 del  08.03.2005 per i l  quale a tutt’oggi  

r isultano real izzati  4 interventi  aventi  ad oggetto:  

a)  Esecuzione rec inzioni esterne;  

b)  Lavori  di  real izzazione campus del la scienza della  tecnica – 1° lotto funzionale inter-

vento per i l  quale con Det.  N. 950 del 19.09.2012 è stato approvato i l  col laudo tecni-

co amministrat ivo;  

c)  Esecuzione lavori  di  s istemazioni  esterne al  campus per i l  quale con Det.  N. 960 del 

20.09.2012 è stato approvato i l  col laudo tecnico amministrat ivo approvato;  

d)  Realizzazione Casa Custode per  i l  quale sono ad oggi  in corso le operazioni  d i  col lau-

do tecnico amministrativo. 

L ’esecuzione degl i  interventi  sopra descr itt i  ha r ichiesto l ’acquisizione di  Nulla Osta di  

Enti  Terzi  quali :  i l  Servizio di  tutela  paesaggist ica,  per  l ’ intervento del le s istemazioni 

esterne, con Det.  N. 1431 del 30.03.2011, ASL8 parere ig ienico sanitario e VV.F.  per le  

att iv ità soggette a control lo di  prevenzione incendi;   

3. FINALITA’ DELL’OPERA E OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

Gli  obiett iv i  general i  che la real izzazione del l ’opera in oggetto intende perseguire r isul-

tano coerenti  a l la var iante urbanist ica approvata con D.C.C. N. 53 del 05.05.2004 con i  

parametr i  edif icator i  previst i  nel  progetto Pi lota del  bando Polis  e in continuità agl i  in-
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terventi  precedentemente descritt i  e attuati  dal la amministrazione comunale. con 

l ’ intervento in oggetto si  intende real izzare:   

−  Esecuzione rete di  a l imentazione idrica interna a l  Campus;  

−  Esecuzione impiant i  d i  approvvigionamento idr ico in parte da al imentare mediante 

consorzio di  bonif ica (acqua grezza) che approvvigionerà la rete antincendio,  impian-

to di  irr igazione con relativ i  serbatoi  di  accumulo,  servizi  ig ienici  (W.C.) ,  ed in parte  

da a l imentare mediante rete  potabile  ad uso al imentare con approvvigionamento 

proveniente o da pozzo esistente  e di  nuova real izzazione ovvero da fornitura tra-

mite servizio di  approvvigionamento esterno;  

−  Esecuzione intervent i  di  s istemazione a verde nelle aree l imitrofe ai  fabbricati  esi -

stenti  real izzati  in precedenti  interventi  e nei  nuovi fabbricati  previst i  in progetto;  

−  Esecuzione (completamento) dei  camminamenti  pedonal i  

−  Esecuzione (completamento) dei  camminamenti  carrabi l i  ed intervento di  stabil izza-

zione mediante fresatura,  compattazione e rul latura del  mater iale in s ito per  la rea-

l izzazione di  nuovo strato di  usura,  addizionato con miscela legante t ipo STABILSANA  

dei  camminamenti  esistenti  

−  Intervento di  r istrutturazione pesante con demoliz ione e  relat iva r icostruzione,  nel  

r ispetto della sagoma e volumetria preesistente di  n.  3 fabbricati  da dest inare uno a 

Sala Esposit iva Mult imediale (fabbricato n.  4)  uno a laboratori  archeologici  (fabbri -

cato n. 5)  ed i l  terzo destinato a infopoint e servizi  pubblic i  ( fabbricato n. 3);  

−  Intervento di  nuova edif icazione di  DUE edif ic i  da destinare uno a scuola materna 

(fabbricato n. 1)  e i l  secondo a centro formazione con relat iv i  laboratori  (fabbricato  

n. 2);  

−  Intervento di  demolizione di  ulter iori  tre fabbricati  ident if icati  a i  numeri  15/17/22;  

−  Intervento di  real izzazione camminamento dalla v iabi l ità  esistente al  cancello posto  

su terr itorio del  comune di  Monserrato;  

−  Intervento di  completamento degli  “scavi  archeologici”  sul l ’area indicata nella pla-

nimetria generale .  

−  Intervento di  revisione impianto trattamento acque esistente e real izzazione di  nuo-

vo pozzo. 

4. DISPONIBILITA’ DELL’AREA 

L’area oggetto di  intervento individuata nel  territorio comunale in local ità “Cuccuru An-

gius” r icade totalmente,  come rappresentato nelle planimetr ie al legate,  nel la disponibi-
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l i tà  del la Amministrazione Comunale di  Selargius ed in parte  del  Comune di  Monserrato.  

Pertanto l ’ intervento in progetto non necessità per la sua attuazione di  att ivare proce-

dure espropriat ive. 

5. VINCOLI DI LEGGE RELATIVI AL CONTESTO IN CUI L’INTERVENTO E’ PREVISTO 

L’area oggetto di  intervento non risulta compresa  al l ’ interno del le aree a r ischio idro-

geologico dal  PAI v igente nonché dallo studio di  compatibi l i tà idraulica geologica e geo-

tecnica e laborato dal la amministrazione comunale a i  sensi  del l ’art.  8 c.  2 del le N.T.A.  

del  PAI .  

Nella progettazione del l ’ intervento si  dovrà tenere  conto della presenza del Riu Sal iu,   

e del la necess ità di  acquisire per l ’approvazione del progetto def init ivo,  i l  N.O. Paesag-

gist ico in  ordine agl i  intervent i  previst i  r icadent i  al l ’ interno del la fasc ia di  r ispetto di  

150 metri  dal  r io come evidenziato nelle tavole.  

Nella progettazione occorrerà inoltre considerare le prescriz ioni  del la soprintendenza 

archeologica e  delle  indagini  archeologiche prel iminari  con particolare r ifer imento a i  

nuovi edif ic i  previst i  in progetto (fabbricato  1 e fabbricato 2).  

Nell ’area oggetto di  intervento  non r isultano identi f icat i  con ri ferimento al  P.P.R. beni  

paesaggist ic i .  

6. COMPATIBILITA’ URBANISTICA  

Con del iberazione del Consigl io Comunale n.  109 in data 30/10/2003 è stato recepito ed 

approvato i l  progetto pi lota f inanziato nell ’ambito del  PON “Ass istenza tecnica e  Azioni 

di  s istema” del QCS Ital ia Obiett ivo 1 2000-2006, denominato “La polveriera – Campus 

delle art i  e dei  mestieri”  piano per i l  recupero e la  valorizzazione di  un sito mi l itare  di-

messo. Con successiva Deliberazione del Consigl io Comunale n. 53 del 05.05.2004 è sta-

ta approvata la variante al  P.R.G. v igente in ordine al la destinazione d’uso del le aree 

dell ’Ex Polveriera,  da zona “  E “  – Agricola  –  a Zona “  G “  – Serviz i  Pubblici  e di  Interesse 

col lett ivo (anche a l ivel lo intercomunale) al  f ine di  rendere l ’area compatibi le anche con 

i  parametri  edi l iz i  gl i  interventi  previst i  nel  Progetto Pi lota di  cui  sopra.  

7. STUDIO DI PREFATTIBILITA’ AMBIENTALE 

L’ intervento previsto in progetto come già r ibadito è di  completamento agl i  intervent i 

precedentemente attuati  dal la Amministrazione Comunale in coerenza al  Progetto Pi lota 

approvato.  
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Non si  r it iene necessario,  per  quanto r i levato,  in considerazione della t ipologia di  inter-

vento e vista l ’assenza di  v incoli  ambiental i ,  paesaggist ic i ,  dover procedere ad uno stu-

dio più approfondito di  prefatt ibi l ità ambientale che si  prefigge di  verif icare la compa-

tibi l ità dei  lavori  con le prescr iz ioni,  la pianif icazione ed i l  regime vincolist ico esistent i  

e di  studiare i  prevedibi l i  effett i  del l ’ intervento sul l ’ambiente e sul la sa lute. 

L ’area di  intervento è  stata oggetto di  bonif ica precauzionale di  ordigni esplosiv i  resi -

duat i  bel l ic i ,  con verbale di  constatazione di  avvenuta bonif ica (verbale n.  340) r i lascia-

to dal l ’ Ispettorato della Infrastrutture dell ’Esercito (10° Rep. Infrastrutture) del  

06.09.2010. 

L’ intervento da real izzarsi  sarà perfettamente integrato nel terreno che lo ospita;  di  se-

guito sono puntualmente evidenziat i  i  potenzial i  punti  d i  discontinuità con l ’es istente e  

vengono descritte le att iv ità progettuali  che ne consentiranno la perfetta integrazione;  

Sbancamenti :  Sono stati  evitati  importanti  sbancamenti  che potessero ferire la col l ina 

ospitante l ’ex polveriera;  

Altezza dei  fabbricati :  Si  è scelto di  non superare i l  piano fuori  terra al  f ine di  real izza-

re uno sky- l ine costante,  non invasivo,  quali f icato dal la cupola e dal  planetar io e che s i  

integrasse pienamente con i l  leggero pendio delle col l ine c ircostanti;  

Strade interne :  Si  è scelto di  r iprist inare la strada es istente,  peraltro in buono stato,  

con interventi  local izzati  in terra  stabil izzata;  

Effetti  sui  c ittadini :  La t ipologia e le caratterist iche degli  interventi  real izzat iv i  fanno 

chiaramente intendere che non vi  sarà alcun impatto negat ivo sul la salute dei  c ittadini .  

Ragioni  di  scelta del  s ito:  La scelta del  s ito della ex polver iera è legata a l le azioni di  

pianif icazione che dal  1994 individuano i l  nodo come strategico e come dimensione ter-

ritoria le del la cit tà e porta della stessa sul l ’area vasta. Scelto i l  s ito,  per i  motivi  sopra 

citati ,  s i  è pensato di  diminuire l ’ impatto degli  edif ic i  mediante la  real izzazione dei cor-

pi  di  fabbr ica con un’altezza l imitata per renderla compat ibi le con l ’andamento del ter-

reno. 

Misure di  compensazione ambientale :  L ’edif icazione verrà ampiamente compensata da-

gl i  ampi interventi  d i  real izzazione di  verde attrezzato che andrà a coronare s ia gl i  in-

terventi  g ià eseguit i  che quell i  in  fase di  esecuzione col  presente intervento. 
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Di  seguito si  inquadra l ’ intervento dal  punto di  v ista paesaggist ico,  dei  beni cultural i  e  

paesaggio,  del  Piano per l ’assetto idrogeologico,  del l ’urbanist ica e delle Norme in mate-

ria ambientale 

D.Lgs n.42/2004 -  Codice dei  beni  cultural i  e del  paesaggio 

Per quanto riguarda l ’eventuale tute la di  cui  l ’art .  10 (beni cultural i)  del  D.Lgs  

n.42/2004, come già detto,  i l  Ministero per i  Beni e le Att iv ità Cultural i  con precedente 

nota prot.  n.  1308 del  02.03.2009 comunicava l ’assenza dei requisit i  d i  interesse cultu-

rale;  

Per quanto r iguarda l ’eventuale tutela di  cui  l ’art .  142 (aree tutelate per legge) del  

D.Lgs n.42/2004, i l  s ito dell ’ex polveriera r icade in parte al l ’ interno dei 150 dal  Rio Sa-

l iu.  

Gl i  intervent i  che ricadono al l ’ interno di  ta le fascia  sono, in s intesi:  

•  Ristrutturazione pesante con demoliz ione e  r icostruzione dei fabbricati  esistenti  nn. 

3-4-5 (ex 7-8-9) da destinare r ispett ivamente a  Infopoint,  Sala esposit iva  mult ime-

diale ed a laboratorio archeologico;  

•  Demolizione dei fabbricati  n.17 e 22,  attualmente in avanzato stato di  degrado e pe-

ricolanti;  

•  Completamento dei percorsi  pedonali ;  

•  Manutenzione e completamento dei percors i  carrabi l i  es istenti;  

Per tal i  interventi  dovrà essere r ichiesta specif ica  autor izzazione di  cui  a l l ’art.146 (au-

torizzazione).  

Si  fa presente che le scelte adottate per la  progettazione delle opere sopraindicate so-

no state guidate dal la  necessità di  minimizzare gl i  impatti  sul l ’ambiente,  r iproponendo 

pertanto i  medesimi caratteri  già presenti  nel  s ito,  infatt i :  

1)  Le f initure esterne dei fabbricati  oggetto di  r istrutturazione pesante saranno infatt i  

murature semplicemente intonacate e t integgiate con colori  del le terre,  copertura a  

falde con tegole  in  lateriz io,  canali  di  gronda e  pluvia l i  in rame. Viene mantenuta s ia  

la medesima sagoma dei fabbricati  preesistenti  che la medesima altezza al la gronda. 

2)  I  percors i  pedonali  saranno real izzati  con PIASTRE IN CEMENTO con superf ic ie marte l-

l inata,  dimensioni 40x40x4 con solcature sul la facc ia superiore a formare disegni ge-
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ometrici  vari ,  dat i  in opera al lettati  con malta bastarda e la s ig i l latura dei  giunt i  con 

beverone di  cemento.  

3)  La manutenzione straordinaria dei  percorsi  carrabil i  verrà real izzata mediante r ipor-

to,  compattazione e rul latura di  misto granulare di  cava nonchè fornitura e posa in  

opera di  un sistema stabil izzante in polvere (del  t ipo STABILSANA o prodotti  s imi lari )  

miscelato con legante idraul ico,  acqua e misto granulare di  cava. 

Piano paesaggistico regionale 

Come si  evince dal lo stralcio del  PPR al legato,  i l  s ito dell ’ex polveriera non ha vincol i  d i  

natura paesaggist ica dovuti  al la presenza di  beni paesaggist ic i .  
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Pai – Piano per l’assetto idrogeologico 

 

SUB BACINO FLUMENDOSA CAMPIDANO CIXERRI – STRALCIO TAV. HI 21/26 

Come si  evince dal lo stralcio  del  PAI  al legato,  i l  s ito dell ’ex polveriera non ha vincoli  di  

natura idrogeologica.  L ’area di  intervento come evidenziato nei paragrafi  precedent i  

non risultano inc luse tra le Aree PAI a r ischio idrogeologico comprendendo la veri f ica 

della  inesistenza di  v incoli  nascenti  in conseguenza dello Studio di  Compat ibi l ità Idrau-

l ica Geologica e Geotecnica predisposto dal la Amministrazione comunale per tutto i l  

territorio a i  sensi  del l ’art icolo 8 comma2 N.T.A. PAI.  

PRG vigente – PUC  adottato 

Dal punto di  v ista specif icatamente urbanist ico,  invece, i l  s ito r isulta per la porzione di  

territorio appartenente al  Comune di  Selargius Zona “  G “  – Servizi  Pubbl ici  e di  Interes-

se col lett ivo (anche a l ivel lo intercomunale) ,  s ia nel  PRG vigente che nel PUC adottato.  

Si  evidenzia come sia  stata adottata specif ica variante al  PRG per rendere i l  s ito compa-

tibi le con l ’ intervento di  cui  trattasi .  

Per la porzione di  terr itorio r icadente nel Comune di  Monserrato,  invece, r isulta zona E  

nel  PRG vigente e G nel PUC adottato. Si  fa  presente l ’  intervento previsto in tale por-

zione di  territorio è unicamente quel lo della Manutenzione e completamento dei per-

corsi  carrabil i  esistent i .  
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D.Lgs.  152/2006 -  Norme in materia ambientale 

Le opere previste nel  progetto di  completamento non risultano soggette nè a V. I .A. di  

competenza regionale nè a verif iche di  assoggettabi l ità ,  secondo quanto riportato 

nell ’Al legato B1 di  cui  al la D.G.R.  34/33 del 07.08.2012, precisando che l ’ impianto di  

depurazione (esistente) ha una potenzia l ità  di  250 Aeq molto al  d i  sotto dei  10.000 Aeq 

previst i  nel l ’Al lego B1 lett.  t .  per la veri f ica di  assoggettabi l ità .  

8. ANALISI DELLO STATO DI FATTO (ANTE OPERAM) 

I  r i l ievi  effettuati  hanno consent ito di  avere certezza sul le  real i  dimensioni e del le con-

diz ioni  al  contorno degli  interventi  previst i  in progetto.  Nel lo specif ico dai  sopral luoghi  

è r isultato quanto segue:  

a)  INTERVENTO APPROVVIGIONAMENTO IDRICO: L ’assenza di  acquedotto di  al imentazione i-

drica di  acqua potabile ho indotto i l  gruppo di  progettazione al la anal is i  di  due solu-

zione progettuali  di  seguito descritte .  La pr ima prevedeva la real izzazione di  una re-

te di  adduzione idr ica con al laccio dal la SP8.  I l  t racciato ipotizzato teneva conto del-

le quote piezometriche di  al laccio a l la nuova rete non ritenendo ammissibi le la rea-

l izzazione di  un impianto di  r i lancio. I l  tracciato  ipotizzato si  r it iene rappresentasse,  

la migl iore soluzione tecnica con la quale garantire l ’approvvigionamento idrico. I l  

tracciato ipotizzato r isultava in parte previsto su strade comunali  ed in parte su 

strade vic inal i  o  interpoderal i  in area agricola.  In fase di  e laborazione ed analis i  era-

no emerse problematiche legate sia a l la real izzazione della  rete sia  in  particolare  

agl i  e levati  costi  d i  gestione che l ’ intervento comporterebbe. Infatt i  ai  costi  pur i  di  

real izzazione si  dovevano considerare i  maggiori  costi  per la ist ituzione e trascrizio-

ne del le servitù nonché i  costi  di  gestione del s istema di  al larme obbligator iamente 

da real izzare in questi  casi  ( lunghezza condotta circa 2900 metri  in  area agricola).  Le 

soluzione del t racc iato ipotizzata teneva anche conto anche di  soluzioni alternat ive 

non percorribi l i  per problemi di  piezometriche al l ’ imbocco e quote di  arrivo.  

La seconda ipotesi  progettuale ipotizzata,  prevista in progetto,  prevede invece che 

l ’approvvigionamento idr ico del  campus avvenga con una doppia distr ibuzione di  cui  

la pr ima riservata al l ’acqua NON POTABILE e approvvigionamento da consorzio di  

bonif ica  nonchè dal  recupero del le acque meteoriche, su serbatoi  di  accumulo che 

garantiscono l ’al imentazione al l ’ impiant i  antincendio,  impiant i  i rr igazione,  servizi  i -

gienici  W.C.  di  tutt i  gl i  edi f ic i  oggetto del  presente intervento, la seconda invece ga-

rantisce la distribuzione di  ACQUA POTABILE,  con approvvigionamento proveniente 
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da pozzo es istente e autorizzato e  nuovo pozzo previsto in progetto ovvero mediante  

servizio esterno di  fornitura. 

Tale seconda ipotesi  progettuale pur non rappresentando la  soluzione tecnica mi-

gl iore,  rappresenta,  oggi ,  sul la base delle infrastrutturazioni idr iche presenti  terri to-

rio,  la  migl iore soluzione in termini di  cost i/benef ici .  S i  r it iene comunque doveroso 

evidenziare  come la prima soluzione rappresenti  comunque un intervento da pro-

grammare in quanto s i  r isolverebbe definit ivamente la problematica dell ’apporto i -

drico di  acqua potabile per uso a l imentare.  

b)  RISTRUTTURAZIONE FABBRICATI ESISTENTI NN. 3-4-5 :  Lo stato attuale dei  tre fab-

bricati  es istent i ,  per i  quali  i l  Ministero per  i  Beni e  le Att iv ità  Cultural i  con prece-

dente nota prot.  n.  1308 del 02.03.2009 comunicava l ’assenza dei requisit i  di  inte-

resse culturale  di  cui  al l ’art icolo 10 del  D.lgs.  42/04 e smi presentano un l ivel lo di  

degrado, come da documentazione fotografica al legata,  da imporre un intervento di  

r istrutturazione pesante degli  stessi  con demolizione e r icostruzione nel  r ispetto 

della sagome 

c)   e  volumetrie es istenti .  I  fabbricati  oggetto di  r istrutturazione risultano compresi  

nel la fasc ia di  r ispetto  dei  150 metri  dal  RIU SALIU. 

d)  NUOVA EDIFICAZIONE FABBRICATI NN. 1 – 2 :  La real izzazione dei  nuovi fabbricat i  è  

prevista,  come rappresentato nella  documentazione fotograf ica,  su aree attualmente 

l ibere è ubicate a l  d i  fuori  del la fasc ia di  r ispetto dei  150 metri  dal  RIU SALIU come 

evidenziato nel la tavola A-04. Si  fa  presente che nel le v ic inanze del fabbricato  n.1 è  

stata eseguita una campagna di  scavo archeologico su un’area avente una estensione 

di  c i rca 2040 mq. 

e)  COMPLETAMENTO CAMMINAMENTI CARRABILI :  L ’ intervento di  completamento dei 

camminamenti  carrabi l i  è  previsto in buona parte su area già dest inata a v iabi l ità di  

servizio delle casermette esistent i ,  come risulta dal la documentazione fotografica al-

legata sui  quali  è prev isto i l  r i fac imento dello strato di  usura. Tale  previs ione e  scel -

ta progettuale è derivata dai  r isultati  del le prove su piastra effettuate ed al legate a l  

progetto. L ’ intervento prevede nel tratto f inale la real izzazione ex novo di  un tratto 

di  v iabi l ità con la quale verrà garantita la comunicazione a un accesso presente nel  

territorio del  Comune di  Monserrato. L ’ intervento sul la v iabi l ità è compresa 

al l ’ interno del la fascia  di  r ispetto dei  150 metri  dal  RIU SALIU. 
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f)  COMPLETAMENTO CAMMINAMENTI PEDONALI: L’ intervento di  completamento dei 

camminamenti  pedonali  è previsto in coerenza dei nuovi corpi  di  fabbrica in proget-

to e a completamento dei fabbricat i  esistent i .  

9. AUTORIZZAZIONI PARERI E/O NULLA OSTA NECESSARI 

Prima di  procedere al la ident if icazione delle autorizzazioni,  pareri  o nulla  osta comun-

que denominati  da acquisire  ai  f ini  del la approvazione del progetto definit ivo,  a mezzo 

di  conferenza di  servizi  ai  sensi  del l ’art icolo 14 della L.  241/90 e smi,  s i  r it iene uti le 

chiarire a lcuni aspett i  sui  parer i  espress i  in sede di  conferenza di  servizi  pre l iminare te-

nutas i,  a i  sensi  del l ’art.  14 bis Legge 241/90 e smi in data 17.09.2013 nonché sul  parere 

success ivo espresso dal l ’UTR con nota prot.  N. 33044 XII I3 .2 del  29.09.2014. 

La conferenza di  serv izi ,  tenutasi  ai  sensi  del l ’art ico lo 14 bis Legge 241/90 e smi sul  

progetto prel iminare,  s i  è  resa necessar ia per acquisire le  prescriz ione degl i  enti  terz i  

necessar i  per la corretta elaborazione del progetto definit ivo da sottoporre a conferen-

za di  servizi  per acquisizione del  parere e/o N.O. def init iv i .  Si  precisa che la soluzione 

progettuale sottoposta a conferenza di  servizi  pre l iminare del 17.09.2013 prevedeva la  

real izzazione di  una rete di  approvvigionamento idr ico dal la SP8 per la quale erano stati  

r ichiesti  i  parer i  d i  ABBANOA S.p.A.,  Provincia di  Cagl iari  Settore Viabil ità,  Servizio del  

Genio Civi le,  prevedendo l ’attraversamento in br igl ia del  Riu Sal iu del la rete idrica in  

progetto e l ’al lacc io dal  pozzetto posto sul la fascia di  r ispetto della  SP8. La soluzione 

prevedeva inoltre la possibi l ità  di  uti l izzare  la fornitura di  acqua grezza fornita  dal  Con-

sorzio di  Bonif ica,  per  i l  quale i l  CBSM ha espresso parere favorevole come da verbale 

al legato. 

Dalla conferenza di  servizi ,  è emerso dal  parere ASLCagliari  la  necessità di  ver if icare,  

prima dell ’ invio del  progetto al l ’UTR, la fatt ibi l i tà a l la potabil izzazione dell ’acqua grez-

za fornita dal  Consorzio.  Non avendo avuto certezza sul la provenienza del l ’acqua grez-

za,  s i  è proceduto a revisionare i l  progetto prel iminare,  l imitatamente al le modal ità ap-

provvigionamento idrico del  campus, prevedendo quale soluzione progettuale quella  in-

dicata nel  paragrafo 8  ed al legata al  progetto inviato al l ’UTR.  

In particolare si  precisa come peraltro evidenziato nel paragrafo 8 che la soluzione pro-

gettuale ipot izzata,  per la approvvigionamento idr ico del  campus,  avvenga mediante re-

al izzazione di  una doppia distr ibuzione interna in cui  la prima r iservata al l ’acqua NON 

POTABILE proveniente dal l ’approvvigionamento da consorzio di  bonif ica nonchè dal  re-

cupero delle acque meteoriche, al imentanti  i  serbatoi  di  accumulo che garant iscono 
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l ’al imentazione al l ’ impianti  ant incendio,  impianti  irr igazione, servizi  igienici  W.C. degli  

edif ic i  oggetto di  intervento, la seconda che garantisce la  distribuzione di  ACQUA PO-

TABILE,  con un approvvigionamento proveniente da pozzo esistente e autor izzato e dal  

nuovo pozzo previsto in progetto ovvero mediante servizio esterno di  fornitura. 

Altro elemento recepito nella  progettazione prel iminare posta a bando di  gara è re lativa 

ai  rapporti  aeroil luminant i  dei  divers i  ambienti ,  dei  fabbricati  oggetto di  intervento, 

funzione della destinazione d’uso nonchè al  fattore medio di  luce diurna non infer iore 

al  2%. 

Ciò detto i  pareri  necessari  da acquis ire in sede di  conferenza di  servizi  sul  progetto de-

f init ivo dovranno essere almeno i  seguenti:  

−  Serviz io Tutela Paesaggist ica per le provinc ie di  Cagl iar i  e Carbonia-Iglesias;  

−  Ministero per i  beni e le att iv ità  cultural i  – Soprintendenza per i  beni archeologici;  

−  Assessorato Provinc iale Lavori  Pubblic i  – Settore Ambiente;  

−  ASL8 di  Cagl iari  Dipart imento di  Prevenzione Serviz io Ig iene Sanità  Pubblica;  

−  ASL8 di  Cagl iari  Serviz io Igiene degl i  Al iment i  e del la Nutr iz ione;   

−  Consorzio di  Bonif ica della Sardegna Meridionale;  

−  Enel S .p.A. 

L imitatamente a l le att iv ità speci f iche del progetto definit ivo r isulterà necessar io acqui-

sire eventualmente anche i l  parere del  Ministero dell ’ interno – Comando Provincia le dei  

Vig i l i  del  Fuoco per  le att iv ità  (eventual i)  soggette a l  control lo di  prevenzione incendi  

secondo quanto r iportato nell ’al legato I  DPR 151/2011 e smi;   

I  progett ist i  comunque dovranno recepire tutte le prescrizioni contenute nei parer i  e-

spress i  in sede di  conferenza di  servizi  del  17.09.2013 di  seguito r iportate 

−  Parere Servizio Tutela  Paesaggist ica per le provinc ie di  Cagl iari  e Carbonia- Ig lesias 

Prot.  n.  44421/TP/CA-CI del  16.09.2013; 

−  Parere Soprintendenza per i  beni Archeologici  per le provincia di  Cagl iar i  e Or istano 

Prot.  n.  4788 del 02.08.2013; 

−  Parere ASLCagl iar i  Servizio Igiene e Sanità  Pubbl ica Prot.  n.  PG/2013/0108243 del 

17.09.2013; 

−  Parere ENEL Distribuzione acquisito via PEC in data 29.08.2013 con Prot.  n.  26378; 

Oltre a tal i  pareri  espressi  in sede di  conferenza di  servizi  e non solo r isulta necessario  

considerare le prescr izioni contenute nel Parere Unità Tecnica Regionale (Voto n. 133) 

Prot.  n.  33044 XII I3.2 del  29.09.2014 citato in premessa. 
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10. PRESCRIZIONI  - REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE NELLA PROGETTAZIONE 

La progettazione prel iminare elaborata ha recepito alcune indicazioni emerse in sede di   

conferenza di  servizi  prel iminare ed in part icolare in  ordine ad alcune del le prescr iz ioni 

r i lasciate dal la ASLCagliari  con nota prot.  n.  PG/2013/0108243 del 17.09.2013 ovvero 

contenute nel verbale  della conferenza di  servizi .  In particolare i l  progetto r ispetta per 

tutt i  g l i  ambient i  ad uso didatt ico un rapporto aero i l luminante compreso tra 1/5 e 1/7 

della superfic ie di  pav imento mentre per gl i  altr i  è stato garantito un rapporto almeno 

di  1/8 della  superf ic ie .  La progettazione degli  edi f ic i  ha inoltre tenuto conto, non solo  

del  rapporto aero i l luminante ma anche del  fattore medio di  luce diurna che non dovrà 

essere inferiore al  2%.  

La progettazione prel iminare elaborata,  posta a base di  gara,  garantisce altresì  i l  requi-

sito di  access ibi l ità ,  a persone diversamente abi l i ,  r ichiesto dal  D.M. 236/89 e più speci-

f icatamente r ichiesto dal  D.P.R. 503/96 recante norme per l 'el iminazione delle barriere 

architettoniche negli  edif ic i ,  spazi  e serviz i  pubbl ici  qual i  camminamenti,  marc iapiedi,  

arredo urbano. 

Nella progettazione definit iva si  dovrà tenere conto dei requisi t i  minimi r ichiest i  nel  

progetto con part icolare r iferimento a:  

- D.M. 14/01/2008  (Nuove Norme Tecniche sul le Costruzioni)  nel la progettazione di  

tutte le opere struttural i  portanti  degli  edif ic i  prev ist i  in progetto (fabbricat i  

1/2/3/4/5) s i  dovrà garant ire per  tutt i  g l i  e lementi  Portant i  (Tra-

vi/Pi lastri/Sett i) ,solai  (Copertura/Interpiano) e tutt i  gl i  element i  separanti  una res i-

stenza al  fuoco almeno pari  a REI 90 ovvero superiore  se dal  calcolo  del carico di  in-

cendio,  ca lcolato secondo i l  D.M. 9 marzo 2007 -  Prestazioni di  resistenza al  fuoco 

delle costruzioni nel le  att iv ità  soggette a l  control lo del  C.N.VV e secondo le modalità  

stabi l ite nel la Lettera Circolare n. 414/4122 sott.  55 del  28 marzo 2008;"risultasse 

necessar io garant ire una res istenza superiore;  

- NORME CEI  64-8  ( Impiant i  elettric i  ut i l i zzatori  a tensione nominale non superiore a  

1000 V in corrente a lternata e a  1500 V in corrente cont inua) .  Per  tutt i  g l i  edi f ic i  og-

getto di  intervento occorrerà fare r iferimento al la norma CEI 64-8 – 7 Edizione nella  

progettazione degli  impianti .   

- Tutti  gl i  edif ic i  dovranno essere dotati  di  un impianto di  i l luminazione di  emergenza 

con autonomia minima di  1 ora in grado di  garantire un l ivel lo di  i l luminamento mi-

nimo lungo le v ie di  esodo di  almeno 5 lux;  
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- Tutti  gl i  edi f ic i  1/2/3/4/5 dovranno essere dotati  di  impianto ri levazione ed al larme 

incendio di  t ipo dig ita le ad autoapprendimento conforme al le norme UNI 9795:2010 

con impianto di  diffusione sonora avente autonomia minima di  1  ora,  da real izzare  

conforme al le norme CEI EN 60849 (CEI 100 – 55);  

- Tutti  gl i  edi f ic i  1/2/3/4/5 dovranno essere dotati  di  un proprio quadro generale di  

comando misura e protezione, con a l imentazione da quadro Power Center di  d istr i -

buzione es istente,  presente nel  locale cabina MT/BT, dotato di  trasformatore con 

potenza nominale 1000 KVA con Potenza massima disponibi le dal  TRAFO di  850 KW 

che ha tenuto conto dei car ichi  previst i  anche per gl i  edi f ic i  oggetto del presente in-

tervento. I  quadri  general i  da prevedere in ciascuno dei nuovi edif ic i  dovranno esse-

re real izzati  conformemente al le norme CEI EN 61439 e dovranno essere di  t ipo chiu-

so a parete e/o colonna con una distribuzione e protezione dei  c i rcuit i ,  da real izzare  

con interruttori  magnetotermici  differenzia l i ,  in grado di  garant ire un sezionamento 

spinto con “fuori  servizio” per l inee Luci/FM/Emergenza/ecc. per s ingolo circuito .  

Tutt i  i  Differenzia l i  da instal lare non potranno essere di  t ipo AC ma di  t ipo A ovvero 

di  t ipo B se necessar io;  

- Limitatamente Agli  Edif ic i  1-2 questo dovranno essere progettati  con rifer imento al-

le norme di  prevenzione incendi per edi l iz ia scolastica di  cui  al  D.M. 26.08.1992 e 

smi per edif ic i  di  Tipo 1 con caratterist iche di  resistenza al  fuoco delle strutture por-

tanti  e  separanti  a lmeno par i  a REI 90 come evidenziato al  punto precedente ovvero 

un REI super iore se,  dal  calco lo  del carico  di  incendio,  calcolato secondo i l  D.M. 9 

marzo 2007 -  Prestazioni di  res istenza a l  fuoco del le costruzioni  nel le att iv ità sog-

gette al  control lo del  C.N.VV e secondo le modalità stabi l ite nel la Lettera Circolare  

n. 414/4122 sott.  55 del  28 marzo 2008;" r isultasse necessar io garantire una res i-

stenza superiore,  con part icolare  r iguardo i  laboratori  art igianal i .  Per quanto con-

cerne gl i  impiant i  elettric i  occorrerà fare r iferimento anche al le norme CEI 64-52 che 

rappresentano una Guida per l ' integrazione degl i  impianti  elettric i  ut i l izzatori  e per  

la predisposizione di  impiant i  ausi l iar i ,  te lefonic i  e di  trasmissione dati  negli  edi f ic i  

con part icolare r ifer imento agl i  edif ic i  scolastici .  Specif icatamente per l ’edif ic i  in 

oggetto,  occorre fare r ifer imento per quanto applicabi le anche le  nuove l inee guida 

per l ’edi l iz ia scolast ica del  MIUR. Nelle aule dest inate a laboratori  occorrerà preve-

dere prese CEE interbloccate da 16A 2P+T ed anche prese CEE 32A 3P+T;   

- Limitatamente agl i  edi f ic i  1  e 2  le aule  dovranno essere dotate c iascuno di  un sotto-

quadro al imentante i  punti  presa UNEL presenti  nel le aule in numero minimo pari  a 5 
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con standard ital iano/tedesco, oltre a l le prese CEE interbloccate 2P+T e 3P+T da 

prevedere obbl igator iamente nei laboratori;  

- Limitatamente al l ’edif ic io 3 dest inato a infopoint,  dovrà essere progettato nel r i-

spetto del  D.M. 22.02.2006 recante la  “Regola tecnica di  prevenzione incendi per la 

progettazione,  la costruzione e l 'eserc iz io  di  edif ici  e/o local i  destinati  ad uff i -

ci"fermo restando i  requisit i  r ichiest i  a tutt i  per tutt i  fabbr icati  in ordine al le pre-

senza di  impiant i  di  protezione att iva e passiva. In questo caso i l  numero minimo di  

prese UNEL con standard i tal iano/tedesco non dovrà essere inferiore a 7/locale;  

- Limitatamente al l ’edif ic io dest inato a  Sala Esposit iva Mult imediale (edif ic io 4),  dovrà 

essere progettato con riferimento al  DM 569 del 20.05.1992 recante le norme per gl i  

edif ic i  storici  ed art ist ic i  destinat i  a  musei ,  gal ler ia,  f iere  e mostre signif icando co-

munque che tale previsione costituisce un requisito  minimo richiesto per i l  fabbr ica-

to in oggetto,  senza la possibi l i tà di  uti l izzo del le deroghe previste dal lo stesso de-

creto in quanto di  fatto pertinenti  a strutture esistent i .  

- Tutti  gl i  edif ic i  (1/2/3/4/5) dovranno r ispettare i  requis it i  di  isolamento termico pre-

visto per la zona cl imatica “C” dal  D.lgs.  192/05 e smi ed in ult imo dal DPR 59/09 

nonché, in termini di  requisit i  acust ici  passiv i  ed i l  r ispetto dei  l imit i  di  cui  a l  piano 

di  c lass if icazione acustica comunale  vigente e trattandosi  di  intervento di  edif ic i  

pubbl ici  o a uso pubblico,  s i  dovranno rispettare le ulteriori  disposiz ioni previste  

al l ’art icolo 4 comma 15 del DPR 59/09 lett.  a/b/c.  Al  f ine di  l imitare i  fabbisogni e-

nerget ici  per la cl imatizzazione estiva e di  contenere la temperatura interna degli  

ambient i ,  s i  dovrà prevedere nel la progettazione def init iva la presenza di  s istemi  

schermant i  esterni,  ovvero dimostrando la  non convenienza degli  stess i  in termini 

tecnico – economici,  l ’ut i l izzo nel le superf ic i  vetrate un fattore solare ≤  0,50 e tale 

valutazione dovrà essere evidenziata nel la relazione tecnica ai  sensi  del l 'art icolo 28,  

comma 1,  del la legge 9 gennaio 1991, n.  10.   

Per l ’ intervento nel suo complesso,  la progettazione dovrà prevedere l ’uti l i zzo di  mate-

rial i  ottenuti  da materiale r ic ic lato nella misura non inferiore al  30% del fabbisogno 

medesimo, nel  settore edile,  stradale e ambientale ,  conformemente al le previs ioni con-

tenute nel D.M. 203/2003 e Circolare ministeriale 5205/2005 (Green Publ ic  Procure-

ment).  A tal  f ine si  dovrà verif icare la fatt ibi l ità del  r iut i l i zzo dei  material i  provenient i  

dal le demoliz ioni dei  fabbricati ,  quali  sottofondi sui  nuovi camminamenti  stradali  e pe-

donal i ,  se idonei,  inquadrabi l i  quali  sottoprodotti  ai  sensi  art.  184 ter del  D.lgs.  

205/2010 e smi.  
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11. INTERVENTI PREVISTI IN PROGETTO 

Sintet icamente gl i  interventi  prev ist i  in progetto sono quel l i  r iportati  in premessa. Più 

specif icamente vengono descritt i  i  s ingoli  interventi  con r iportat i  gl i  element i  presta-

zionali  r ichiest i  in sede di  progettazione che andranno a costituire  i l  capitolato  speciale  

prestazionale.  

a)  RISTRUTTURAZIONE FABBRICATI N.  3-4-5:L’ intervento di  r istrutturazione in progetto 

prevede la demolizione dei corpi  di  fabbrica esistenti  e la r icostruzione nel r ispetto  

della  sagoma e volumetrie preesistenti .  Tutt i  i  fabbr icati  in  progetto si  svi luppano su 

unico l ivel lo (Piano Terra) avent i  copertura a falde incl inate con superf ic ie coperta 

r ispett ivamente di  119 mq; 275 mq e 160 mq.  

I l  fabbricato N. 3,  di  superfic ie di  c irca 119 mq, destinato a infopoint sarà provvisto 

anche di  un blocco servizi  igienic i  aperti  a l  pubbl ico dist inti  per sesso;  

I  fabbricati  N.  4 e  N. 5 ,  avent i  r ispett ivamente una superfic ie par i  a 275 mq e  160 mq 

saranno dest inati  a Sala Esposit iva Mult imediale e  Laborator io Archeologico. 

I l  v incolo progettuale  previsto nell ’ intervento di  r istrutturazione, oltre al  r ispetto  

delle norme tecniche per le costruzioni di  cui  al  DM 14.01.2008 e norme CEI per g l i  

impianti ,  i  nuovi edif ic i  dovranno comunque rispettare i  requisit i  di  isolamento ter-

mico previsto per la zona cl imatica “C” dal  D.lgs .  192/05 e smi ed in ult imo dal DPR 

59/09 nonché, in termini di  requisi t i  acust ici  passiv i  ed i l  r ispetto dei  l imit i  di  cui  al  

piano di  c lassif icazione acustica comunale vigente.  Si  precisa in ordine al  DPR 59/09 

e smi che trattandosi  di  intervento di  nuova costruzione di  edif ic i  pubblic i  o a uso 

pubbl ico,  s i  dovranno rispettare le ulteriori  disposiz ioni previste al l ’art icolo 4 com-

ma 15 del DPR 59/09 lett.  a/b/c.   

Al  f ine di  l imitare i  fabbisogni energetic i  per la cl imatizzazione estiva e di  contenere 

la temperatura interna degli  ambienti ,  occorrerà prevedere nella  progettazione def i-

nit iva la presenza di  s istemi schermant i  esterni,  ovvero dimostrando la non conve-

nienza degl i  stessi  in termini tecnico – economici,  prevedendo in tale caso nelle su-

perfic i  vetrate  un fattore solare ≤  0,50 e ta le valutazione dovrà essere evidenziata 

nella  relazione tecnica ai  sensi  del l 'art icolo 28,  comma 1,  del la legge 9 gennaio 

1991, n.  10,  previs ione contenuta nel DPR 59/09 art.  4 comma 19.  

Di  seguito si  r iportano gl i  interventi  di  t ipo edile ed impiant ist ico minimi da preve-

dere nell ’ intervento:  

- Esecuzione demoliz ione completa di  fabbricato: La demolizione completa del  

fabbricato (murature perimetral i  portant i  –  tramezzature – solaio di  copertura)  
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verrà eseguita per mezzo di  mezzi  meccanic i  mediante uti l i zzo di  pinze idraul iche 

senza r icorrere a demolizioni di  t ipo contro l lato. Oltre a l la  demoliz ione del fab-

bricato (fuori  terra)  verrà eseguita la demoliz ione del massetto e  l ’esecuzione di  

uno scavo a sezione obbl igata propedeutico  al la  real izzazione di  un vespaio venti -

lato t ipo iglù o equivalente;  

- Esecuzione nuove fondazioni  in c.a. :  E  ‘prevista la real izzazione di  nuove fonda-

zioni  a  travi  rovesce sezione a T,  con schema a grat iccio,  con calcestruzzo avente 

una res istenza caratterist ica non inferiore a  C25/30 (Rck≥  300 daN/cmq) con ar-

mature longitudinal i  del  diametro non inferiore a φ14 t ipo B450C e copriferro di  

almeno 3 cm. L’uti l izzo dello schema a graticcio costituisce elemento vincolante 

in considerazione degl i  schemi struttural i  degl i  e lementi  portant i;  

- Vespaio aerato (t ipo iglù) :  È prevista la real izzazione di  un vespaio areato avente 

un spessore compless ivo di  cm 50/51 costituito da una magrone di  sottofonda-

zione di  cm 10 su cui  verranno posat i  i  casseri  a  perdere t ipo Iglù o equivalente 

di  altezza cm 20. Sui  casseri  verrà posato un massetto di  cm 5 con rete elettro-

saldata f i lo  515 in grado di  garant ire un sovraccar ico di  almeno 1100 daN/mq con 

soprastante massetto di  cm 10 per la posa degli  impianti  a pavimento. Al  di  sopra 

del  massetto si  dovrà prevedere la posa di  un pannel lo per isolamento termico in 

EPS spessore 6 cm con densità di  almeno 33 daN/mq su cui  verrà posato un mas-

setto al leggerito in argi l la espansa di  cm 10. I  cavedi creati  a l  d i  sotto dell ’ iglù 

verranno uti l i zzat i  per  i l  passaggio degli  impiant i  fognar i  interni  ai  local i  destinat i  

a serviz i  igienici;  

- Strutture in Elevazione in c.a. :  Le strutture in elevazione saranno rappresentate  

da pi lastr i  aventi  sezione minima 30x30 da real izzare in calcestruzzo con resi-

stenza caratterist ica  minima C30/35 (Rck≥  350 daN/cmq) ed armature longitudi-

nal i  del  diametro non infer iore a φ12 t ipo B450C con copriferro di  a lmeno 3 cm. 

Le travi  dovranno avere una base minima di  30 cm. Sui  pi lastri  e  travi,  ad ecce-

zioni  di  quel l i  interni  al  corpo di  fabbrica s i  dovranno appl icare pannell i  in  pol i-

st irene spessore 3 cm avente densità minima di  25 daN/m3 per  el iminare i  ponti  

termici  tra e lementi  struttural i  e murature;  

- Murature Perimetral i  Esterne :  Le scelte progettual i  adottate che comunque co-

st ituirà v incolo progettuale sia  per  la  progettazione def init iva che esecut iva è  

quel lo del la adozione di  soluzioni che s iano sia r i spondent i  ai  requisit i  di  isola-

mento termico previsto per la zona cl imatica “C” dal  D.lgs.  192/05 e smi che ai  
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requisit i  acust ici  passiv i  del l ’edif ic io nel  r ispetto del  piano di  c lassif icazione acu-

st ica comunale vigente. In tale  ott ica le murature perimetral i  esterne (non por-

tanti)  saranno del t ipo a cassetta con spessore complessivo di  cm 38 costituit i  da 

muratura esterna spessore 20 cm con intonaco su entrambe le facce premiscelato 

di  ca lce e cemento spessore 1,50 cm applicazione di  pannello isolante termoacu-

stico spessore cm 6 con parete interna forato da 8 cm con intonaco premiscelato  

di  ca lce e cemento avente un una trasmittanza inferiore a  0,40 W/m2K con pote-

re fonoisolante Rw> 52 dB. 

- Tinteggiature Esterne/Interne :  Le t integgiature esterne saranno di  t ipo si lossani-

co con colori  del le terre in coerenza al l ’ intervento già real izzato nel 1° lotto. 

Queste pitture sono indicate per i l  restauro e la  t integgiatura di  facc iate esterne 

di  edif ic i  s ia antichi  s ia con nuovi intonaci  mai trattati .  Ott ime anche per la t in-

teggiatura di  superf ic i  s ituate in zone umide, che restano inalterate per molt i  an-

ni,  grazie al la caratter ist ica impermeabi l ità ed al la res istenza agl i  agent i  atmosfe-

ric i  .  

- Solaio di  Copertura:  I  Solai  d i  copertura previst i  in progetto saranno real izzat i  

con capriate  in legno lamellare  di  castagno con puntoni ed arcarecci  mentre  per  

la orditura secondaria  è previsto l ’ut i l izzo di  legno di  abete con tavolato di  spes-

sore di  35 mm. I l  pacchetto di  copertura compreso i l  t irante da real izzare in ac-

ciaio dovranno essere trattati  con vernic i  intumescenti  tal i  da garantire una res i-

stenza almeno R90. I l  pacchetto di  copertura completo di  i solamenti  termici  e 

impermeabi l izzazione dovrà garant ire una trasmittanza non superiore  a 0,38 

W/m2K valore l imite per la zona cl imatica “C” per pareti  orizzontal i  o  inc l inate. 

- Infissi  Esterni :  Gl i  inf issi  esterni  saranno in al luminio con prof i l i  t ipo planet  62tt   

a tagl io termico con struttura vetro 6/7-14Argon – 8/9 vetri  basso emissiv i  antin-

fortunist ic i  ed antisfondamento, per i  vetri  esterni.  La  trasmittanza degli  inf iss i  

Uw non dovrà comunque essere superiore a 1,70 W/m2K. Tutti  gl i  inf issi  saranno 

dotati  d i  marcatura CE. Gli  inf iss i  che andranno a costituire via di  esodo dovran-

no inoltre essere conformi al la normativa UNI EN 14351-1:2010 specif iche per  le  

uscite di  emergenza e dovranno avere una struttura vetro 8/9-10Argon-11/12. In  

alternativa a l l ’a l luminio si  potranno uti l i zzare,  se r ichiesti  in fase  di  acquis iz ione 

parer i  del la tutela al  paesaggio,  infissi  in legno aventi  stesse caratterist iche per 

quel che concerne la struttura vetro nonché possedere quanto meno gl i  stessi  re-

quisit i  di  isolamento termico. 
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- Porte Interne :  Le porte interne del fabbricato saranno in PVC rigido ant iurto di  

luce netta minimo 90x210 t ipo Connecticut  in possesso di  cert i f icazioni per rea-

zione a l  fuoco al  più 1  eccezion fatta  per  i  servizi  ig ienici .  I  color i  del le porte ver-

ranno identif icate con i l  progetto def init ivo;  

- Pavimentazioni  e r ivestimenti  ( interni) :  Tutte le pavimentazioni interne dovran-

no essere real izzate con piastrel le in gres  porcel lanato avente una resistenza 

al l ’abrasione almeno PEI5. Trattandosi  di  luoghi di  lavoro le stesse piastrel le do-

vranno garantire anche un coeff ic iente di  rugosità almeno pari  a  R10. Anche i  r i-

vestimenti  previst i  per i  serviz i  dovranno essere in gres porcel lanato per una a l-

tezza non inferiore a metri  2,00;  

- Impianti  Tecnologici  Interni  ai  fabbricati :  E’  prevista la real izzazione ex novo di  

tutt i  gl i  impianti  tecnologici  a l  servizio del  fabbricato tra i  quali  v i  sono almeno: 

- Impianto Elettrico:  Nel progetto di  r i facimento dell ’ impianto elettrico,  c i  s i  

baserà al la norma CEI  64-8 V3 entrata in v igore i l  01 settembre 2011, che pur  

essendo r iservato per  le residenze definisce un l ivel lo minimo di  prestazione 

degl i  impianti ,  elettric i  ut i l izzator i  a tensione nominale non superiore a 1000 

V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. La sequenza operativa 

per lo  svi luppo del progetto della rete  di  d istr ibuzione interna dovrà prevede-

re:  

−  Definizione carichi  per impianto di  i l luminazione e  di  altr i  apparecchi ut i-

l izzatori  interni  al  fabbricato o facent i  parte  dei  servizi  comuni;  

−  Definizione dei c ircuit i  secondari  (numero) in funzione dei carichi  relat iv i  

ai  s ingol i  impiant i  e o uti l izzatori  f issi  o mobil i  previst i ;  

−  Determinazione della Potenza dell ’ impianto,  in funzione dei  car ichi  e dei  

fattori  di  contemporaneità.   

−  Dimensionamento proprio dell ’ impianto con la scelta dei  conduttori ,  che 

saranno unipolari  t ipo  N07V-K non propaganti  l ’ incendio e a r idotta emis-

sione di  gas eccezion fatta per l ’ impianto ri levazione incendi e  emergenza 

per i  qual i  verranno instal lat i  conduttori  t ipo FTG10OM1 resistent i  

al l ’ incendio per 120 minut i  in grado di  garantire l ’esercizio degli  impiant i;  

−  Progettazione delle  protezioni  per  le  qual i  verrà garantito  un sezionamen-

to dei diversi  serv izi  con magnetotermico differenzia le per ogni  c ircuito  

luce o FM sensibi l ità da 30 mA. Tale logica permette,  in caso di  guasto,  va-

da fuori  serv izio i l  s ingolo circuito. 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  19 / 30 
 

Tutte le  prese previste in  progetto saranno poste entro scatole incassate t ipo 

503(minimo) a 3 moduli  (minimo) con prese di  t ipo bipasso (1 modulo) e posta 

a f ianco una presa standard tedesco/ital iano t ipo (schuko).  Tale scelta scatu-

risce per evitare l ’ut i l izzo di  adattatori  per elettrodomestici  che presentano i l  

più delle volte spine con passo tedesco. Per ogni fabbricato,  in fase di  proget-

tazione definit iva,  dovrà essere effettuato i l  calcolo di  fulminazione ai  sensi  

del le norme CEI 81-1 e CEI 81-3 con dimensionamento dell ’eventuale impianto 

di  protezione LPS.  Per  i  laborator i  saranno previste prese interbloccate a 16A 

e 32 A. 

- Impianto I l luminazione- Emergenza:  Impianto I l luminazione:  del l ’ impianto di  

i l luminazione, con corpi  i l luminanti  t ipo a  plafone dovrà essere predisposto  

conformemente al le  norme UNI EN 15193 (Energy  performance of buildings  –  

Energy requirements for l ight ing) orientate al  r isparmio energetico ed al la r i -

duzione dell ’ impatto ambientale nell ’edi l iz ia.  Al la  base della progettazione 

dell ’ impianto di  i l luminazione dei fabbricato si  dovranno adottare sistemi di  

control lo del  f lusso luminoso che inc idono posit ivamente sui  consumi di  ener-

gia e in particolare quale quel lo di  prevedere una riduzione del l ’ i l luminazione 

o uno spegnimento della stessa qualora i  local i  non fossero occupat i  con una 

gestione del t ipo automatico a i l luminamento costante. Tal i  s istemi permet-

tono con uti l i zzo di  reattori  dimmerabil i ,  o ltre a quanto già evidenziato,  di  r i -

durre l ’emiss ione luminosa degli  apparecchi  quando nei local i  i l  contributo di  

luce diurna ( luce naturale)  è suff ic iente. I  l ivel l i  di  i l luminamento da garant ire  

nei  diversi  local i  è funzione della destinazione d’uso degli  stessi  (500 lux per  

Laboratori) ,  100 lux per corridoi ,  serviz i  ig ienici)  e pertanto la progettazione 

i l luminotecnica si  orienterà verso l ’ut i l i zzo  di  corpi  che abbiano caratterist i-

che tecniche e curve fotometriche tal i  da garantire un confort v is ivo ott imale 

con un notevole grado di  uniformità e un indice di  resa cromatica. I  p lafoni da 

prevedere di  t ipo sospeso t ipo giano dovranno essere compat ibi l i  per s istemi 

dimmerabi l i ,  e  dovranno essere dotat i  di  disposit ivo di  emergenza avente una 

autonomia minima di  1h in grado di  garantire un i l luminamento lungo le  v ie di  

esodo di  almeno 5 lux  a 1 metro dal la superfic ie di  ca lpest io.  In corrisponden-

za del la uscita verrà prevista l ’ instal lazione di  lampade di  emergenza 1x18W 

con autonomia minima di  1 ora.  
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Tutt i  i  corpi  i l luminanti  dovranno avere un grado di  protezione minimo IP20, 

in ambient i  ordinari  ovvero IP40 per i  local i  da destinare a servizi  igienic i  ov-

vero IP65 qualora l ’att iv ità specif ica lo r ichieda.  

- Impianto Ri levazione e al larme Incendi : In ciascun fabbricato dovrà preveder-

si  la instal lazione di  un impianto di  r i levazione automatica dell ’ incendio  da 

progettare conformemente al le  norme UNI 9795 ediz ione 2010 con conduttori  

resistenti  a l l ’ incendio per a lmeno 120 minut i  t ipo “ElanFire”ovvero 

FTG10OM1. Tutt i  i  r i levatori  d i  fumo foto-ott ico dovranno essere dotati  d i  u-

scita scr e dovranno far capo a una unica central ina ant incendio del  t ipo digi-

tale ad autoapprendimento ed indirizzo conforme al le norme EN 54 parte 2 a 

4 loop completo di  targhe ott ico acustiche, pulsant i  di  al larme a rottura di  ve-

tro,  pulsant i  di  sgancio,  r ipetitor i  ott ic i  ecc..  Oltre a l l ’ impianto di  r i levazione 

incendi s i  dovrà prevedere l ’ instal laz ione di  impianto di  diffusione sonora (a i  

f in i  ant incendio) t ipo VES da real izzare  conformemente al le norme EN-60849, 

CEI 100-55, EN54-16, EN54-24. L’ impianto di  diffusione sonora si  dovrà inter-

facciare con la r i levazione e a l larme incendio tramite consolle da posizionare 

in corr ispondenza del  locale destinato a centro di  control lo per le  emergenze.  

Si  r it iene opportuno prevedere la instal laz ione di  un pannel lo in remoto nel 

fabbricato del custode per la  tacitaz ione dell ’al larme incendio. 

- Impianto Rete dati  e telefonica e di ffusione sonora:  C iascuna palazz ina dovrà 

essere dotata di  impianti  per rete dat i  con cablaggio strutturale avente cate-

goria almeno 6 completo di  armadio di  distr ibuzione di  piano RACK da almeno 

19”nonché di  rete telefonica e dif fus ione sonora. 

- Impianto Antintrusione: Ciascun fabbricato dovrà essere  dotato di  impianto 

antintrusione che dovrà interfacciarsi  con la  casa custode;  

- Impianto di  Cl imatizzazione:  Ciascun fabbricato sarà dotato di  impianto di  

c l imatizzazione revers ibi le inverno/estate. La scelta della soluzione impianti-

st ica da proporre per  garantire i l  raggiungimento di  condizioni  termoigrome-

triche di  benessere al l ' interno del l ’edif ic io,  s i  baserà sul l 'analis i  prel iminare 

della local izzazione or ientamento e destinazione d’uso. Si  è r itenuto opportu-

no prevedere un impianto f less ibi le che potesse r ispondere al le normative vi-

genti  ed a i  requisi t i  di  comfort particolari  nel  r ispetto delle att iv ità svolte 

nelle diverse zone, e contemporaneamente essere control lato in modo modu-

lare e settoriale per poter r idurre al  minimo i  costi  di  gestione. L ' impianto t i-
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po previsto,  in fase di  progetto prel iminare,  è un impianto misto aria prima-

ria-venti lconvettori ,  dove gl i  element i  principal i  saranno la pompa di  calore 

aria-acqua i  recuperatori  d i  ca lore posiz ionati  nel  controsoff itto dei  bagni .  

Completa l ’ impianto la rete di  distr ibuzione e r ipresa dell ’aria  pr imaria da re-

al izzare mediante uso di  canal izzazioni in acciaio inox ovvero in lamiera zinca-

ta per la parte passante entro controsoff itto dei  servizi  igienic i ,  la rete di  di -

str ibuzione del f luido termovettore acqua costituito dai  col lettori  complanar i  

e dai  venti lconvettori  a pavimento nonché dalla  rete di  espuls ione del l ’ar ia  

dai  serv iz i  ig ienici .  D i  seguito si  r iportano le  caratter ist iche minime dei diversi  

componenti  costituenti  l ’ impianto:  

⇒  POMPA DI CALORE: La pompa di  ca lore ar ia/acqua dovrà essere reversibi -

le,  con f luido fr igorigeno innocuo per l ’ozono t ipo R410A, e dovranno es-

sere in vers ione extra  si lenziata con vent i latori  a r idotto regime di  rota-

zione, con batterie condensant i  maggiorate e vano compressori  insonoriz-

zato,  i l  cui  posizionamento verrà def inito in sede di  progettazione def ini-

t iva;  

⇒  RECUPERATORI DI  CALORE :  Per i l  r ispetto delle disposizioni per i l  r icambio  

d’ar ia previsto dal la norma UNI 10339 si  è optato in coerenza con gl i  in-

terventi  g ià effettuato nel primo lotto al l ’ut i l izzo di  recuperatori  di  calo-

re,  per instal lazione orizzontale,  costituito  da un recuperatore di  t ipo a-

ria-aria a tre velocità completo di  batter ia aggiuntiva di  post-trattamento 

idonea a l  raffreddamento/riscaldamento del l ’aria f ino al  valore di  tempe-

ratura di  progetto.  

⇒  RETE DI  DISTRIBUZIONE E RIPRESA DELL’ARIA PRIMARIA :  La distribuzione 

dell ’aria avverrà tramite una rete di  canalizzazioni in lamiera zincata,  in  

controsoffitto.  L ’uti l i zzo del la lamiera zincata s i  r it iene necessaria in  

quanto questa garant isce una migl iore  res istenza meccanica nel  tempo,  

una migl iore lavorabil ità e soprattutto una maggiore igiene. In alternativa 

al la  lamiera è possibi le proporre pannell i  t ipo PAL coibentat i  aventi  rea-

zione al  fuoco al  più 0-1. Per quanto invece concerne le  canal izzazioni  a  

v ista,  queste sono state previste a sezione circolare in accia io inox,  in  

quanto garantiscono un gradevole impatto v is ivo,  mentre  le canalizzazioni  

su controsoffitto,  saranno previste in  lamiera z incata/pannell i  coibentat i  

t ipo PAL a sezione rettangolare.  
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La buona distr ibuzione dell 'aria dovrà essere assicurata dal l ’ut i l izzo di  dif -

fusori  mult i  direzional i  e bocchette di  mandata col legati  a l  canale  tramite  

spezzoni di  canalizzazioni f less ibi l i  avent i  reazione a l  fuoco al  più 1 di  lun-

ghezza non superiore  a 5 diametri .  La r ipresa del l ’aria avviene nel corr i-

doio e negli  spazi  comuni ,  ed è costituita da bocchette di  r ipresa e grig l ie  

di  transito per porta o  muro ad a lette ant i luce. 

⇒  VENTILCONVETTORI :  In tutt i  i  local i  i  terminali  previst i  sono rasppresenta-

t i  da vent i lconvettor i  a pavimento, t ipo ARMEC o equivalente,  a l imentati  

da un impianto a due tubi .  La scelta dei  modell i  di  venti lconvettore da uti-

l izzare dovrà tenere conto oltre al le caratterist iche di  potenzial i tà r ichie-

sta anche per  le ulteriori  caratterist iche che attengono al la rumorosità,  

modalità di  instal lazione, ass istenza garantita,  ecc.   

⇒  RETE DI  DISTRIBUZIONE DEL FLUIDO TERMOVETTORE: La rete di  distr ibu-

zione del f luido vettore dovrà essere real izzata preferibi lmente con tuba-

zioni  in rame coibentato di  spessore minimo 1 mm e tubazioni aventi  dia-

metro non infer iore a 12 mm dotati  di  coppelle di  isolamento termico con-

formi al la L.10/91. In alternativa al le tubazioni in rame si  potrà optare an-

che con ut i l i zzo  di  tubazioni  in mult istrato. Onde consent ire un seziona-

mento puntuale del l ’ impianto a monte della distribuzione verranno instal-

lat i  dei  col lettori  complanar i.  

⇒  RETE ESPULSIONE DELL’ARIA: L’espulsione dell ’ar ia è assicurata da una re-

te di  espulsione posiz ionata nel  controsoffi tto dei  bagni.  I  s istema di  e-

spulsione è costi tuito da espulsor i  canal izzati ,  da tubazioni in PVC, da val -

vol ine di  r ipresa in PVC, da grig l ie di  transito. Questo sistema garant isce  

un r icambio del l ’ar ia r ichiesto dal la  norma UNI 10339 e pone in depres-

sione i  serviz i  igienici  in modo da evitare uscite di  catt iv i  odori.  

- Impianto Produzione Acqua Calda Sanitaria :  Coerentemente al le prescr iz ioni  

prevista dal  D.Lgs.  192/05 e smi,  c iascun fabbricato dovrà essere dotato di  

impianto di  produzione di  acqua calda sanitar ia (ACS) rappresentato da un 

impianto solare-termico, a c ircolazione forzata,  da posizionare preferibi lmen-

te sul la copertura con pannel l i  complanari  in grado di  garant ire almeno i l  50% 

del fabbisogno. L’ulteriore al iquota di  fabbisogno di  ACS verrà garant ita me-

diante uti l i zzo di  boi ler elettric i .  L ’ubicazione precisa dei  pannell i  solari  potrà 

essere definita  solo  in  sede di  progettazione def in it iva.  In  alternativa 
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al l ’ut i l izzo di  tale  tecnologia  si  potrà prevedere a ltra  tecnologia a basso im-

patto quali  i l  geotermico essendo i  fabbr icati  in area soggetta a tutela pae-

saggist ica.  

- Impianto Idrico – Fognario: L’ impianto idrico interno a ciascun fabbricato do-

vrà essere real izzato con tubazioni prefer ibi lmente in rame coibentato diame-

tro minimo 12 mm e dotati  d i  coppelle  per  l ’ isolamento termico conformi al la  

L.  10/91. A monte dell ’ impianto si  dovrà prevedere un col lettore complanare 

di  t ipo verticale e/o orizzontale che garant irà l ’al imentazione a tutt i  g l i  ut i l i z-

zatori  previst i .  L ’ impianto idr ico come i l  fognario  dovrà anch’esso r ispettare i  

dettami dei  requisit i  acustici  passiv i  degli  edif ic i  previst i  dal  DPCM 

05/12/1997 e pertanto sarà necessar io per la rete idr ica prevedere 

l ’ instal laz ione di  ammortizzatori .  Completa l ’ impianto di  al imentazione idrica  

interna l ’esecuzione di  al laccio corrente lungo la  v iabi l ità esterna carrabile.  

Per quanto riguarda l ’ impianto fognar io interno questo verrà real izzato  con 

tubazioni IN PVC t ipo GHEBERIT s i lent o equivalente da real izzare conforme-

mente al le previsioni di  cui  al  DPCM 05.12.1997 e quindi s i  dovrà prevedere 

l ’ instal laz ione di  manicotti  elast ic i  in corr ispondenza di  curve,  gomiti ,  ecc..  

Per quanto concerne i l  col legamento al la rete fognaria esterna questa dovrà 

essere real izzata con tubazioni in PVC φ  200 conforme al le norme UNI EN 

1401-1 t ipo SN4 con al lacc iamento al la rete esterna mediante pozzetto sifona-

to t ipo “Firenze”. 

b)  NUOVI FABBRICATI N.  1-2 :  I  nuovi  fabbricat i  previst i  in  progetto sono dest inat i  uno 

a scuola materna avente una superfic ie coperta di  c irca 860 mq e i l  secondo, a cen-

tro di  formazione con relativ i  laborator i ,  d i  superfic ie coperta di  c irca 1025 mq. En-

trambi i  fabbricat i  s i  svi luppano su unico l ivel lo fuori  terra.  L ’area su cui  è  prevista 

l ’edif icazione è l ibera da fabbricati ,  e su di  esse saranno previste la real izzazione o 

meglio i l  completamento dei camminamenti  esterni.  Nel lo speci f ico si  r iportano la  

caratter ist iche costrutt ive proprie previste in sede di  progettazione prel iminare:  

- Esecuzione fondazioni  in c.a.  :  E’ previsto  prel iminarmente l ’esecuzione di  uno 

scavo di  sbancamento sul l ’area di  sedime del fabbricato per l ’ impostazione del le  

quote di  fondazione nel r ispetto delle previsioni di  progetto. Le fondazioni da 

prevedere saranno come per i  fabbricat i  3-4-5 a travi  rovesce a sezione a T  con 

suola avente larghezza di  almeno 90 cm con altezza di  almeno 60 cm da posare su 

magrone di  fondazione spessore cm 10. Le caratter ist iche di  res istenza del calce-



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  24 / 30 
 

struzzo di  fondazione a armatura saranno almeno pari  a quel le previste per i  fab-

bricati  3-4-5. 

- Vespaio aerato (t ipo iglù) :  Anche per i  nuovi fabbricati  è prevista la real izzazione 

di  un vespaio aerato avente spessore 50/51 cm tipo iglù di  caratterist iche similari  

a quelle g ià previste per i  fabbricat i  3-4-5;  

- Strutture in Elevazione in c.a. :  Le strutture in elevazione dei nuovi fabbricat i ,  

rappresentate da pi lastri  aventi  sezione minima 30x30 da real izzare in  calcestruz-

zo dovranno garantire una res istenza caratterist ica minima C30/35 (Rck≥  350 

daN/cmq) e prevedere armature longitudinali  del  diametro non infer iore a φ12 

t ipo B450C con copriferro di  almeno 3 cm. Le travi  dovranno avere una base mi-

nima di  30 cm. Sui  pi lastri  e travi,  ad eccezioni d i  quell i  interni  a l  corpo di  fabbri-

ca si  dovranno applicare pannell i  in pol ist i rene spessore 3 cm avente densità mi-

nima di  25 daN/m3 per el iminare i  ponti  termici  tra elementi  struttural i  e mura-

ture;  

- Murature Esterne: La t ipologia delle  murature perimetral i  esterne saranno in l i -

nea con quanto già previsto per le palazzine n. 3-4-5. 

- Impianti  Tecnologici  Interni  ai  fabbricati  1-2 :  Per detti  fabbr icati  sono previst i  

quanto meno gl i  impianti  [Elettrico – Emergenza – R i levazione e  Al larme Incendi  

– Rete Dati  e Telefonico – Diffus ione Sonora – Ant intrusione – Cl imatizzazione –  

Produzione ACS – Impianto idr ico Fognario] con spec if iche analoghe a quanto già  

descritto per i  fabbr icati  3-4-5.  

Dal  punto di  v ista costrutt ivo le principal i  di fferenze dei  fabbricati  1-2 r ispetto a  

quel l i  precedentemente descrit t i ,  attengono principalmente a:  

⇒  Tipologia del  solaio di  copertura  nonché t ipologia dei  r ivestiment i  esterni  previst i  

in progetto in coerenza con le scelte effettuate per i  fabbricati  real izzat i  nel  pr i-

mo lotto funzionale. Più precisamente i l  solaio di  copertura proposto per i  due 

fabbricati  è t ipo PLASTBAU per luci  f ino a 8,50 metri  con un sovraccar ico di  500 

daN/mq oltre peso proprio con trasmittanza non superiore a 0,33 W/mqK avente 

uno spessore di  almeno 32 cm. I l  solaio di  copertura dovrà comunque rispondere 

oltre ai  requis it i  d i  isolamento termico anche ai  requis it i  acustic i  pass iv i  previst i  

dal  DPCM 05.12.1997 in quanto le coperture r isulteranno destinate a spazi  d i  uso 

pubbl ico ovvero quale spazio per instal laz ione di  impiant i  per produzione ACS e 

fotovoltaici ;  
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⇒  Rivestimento pareti  esterne :  Le paret i  esterne dei due fabbricati ,  dovranno esse-

re r ivestite uno in parte con acciaio CORTEN, avente spessore minimo 3 mm, ido-

neo per r ivestimento di  facciate esterne i l  secondo in parte con lastre di  marmo 

tipo “Biancone di  Orosei”  spessore cm 3 dimensioni s ingola  lastra 100x50 cm; 

⇒  Pavimentazione interna fabbricato n.1 :  Su tale fabbricato è prevista la real izza-

zione di  una pavimentazione interna, r iservata agl i  spazi  comuni e a l le  aule in  

gomma avente reazione al  fuoco 1 t ipo mondoplan o equivalente spessore di  al -

meno 3 mm idoneo per aree ad alta densità di  calpestio su cui  verranno appl icate  

disegni ,  loghi,  da definire in sede di  progettazione definit iva.  La scelta  

dell ’uti l i zzo di  una pavimentazione in gomma colorata anziché in gres porcel lana-

to è dovuta al la specif ica dest inazione del  fabbricato (scolastico);  

⇒  Porte Interne fabbricato n .1 :  Le porte interne del fabbricato saranno in PVC r igi -

do antiurto di  luce netta minimo 80x210 t ipo Connecticut in possesso di  cert if ica-

zioni  per reazione a l  fuoco al  p iù 1.  I  co lori  del le  porte  verranno definite  con i l  

progetto definit ivo e  comunque saranno in l inea con la dest inazione d’uso del  

fabbricato e con le colorazioni previste per le pavimentazioni;  

c)  CAMMINAMENTI ESTERNI CARRABILI :  I l  progetto prevede, come rappresentato negl i  

elaborat i  graf ico-progettual i  i l  completamento dei  camminamenti  carrabi l i  previst i  a 

servizio dei  fabbricat i  oggetto di  intervento. Come evidente dal la documentazione 

fotografica al legata i l  tracciato di  progetto  r ipropone i  camminamenti  già esistent i  

nel la  ex polver iera al  servizio del le casermette. Le quote di  progetto della  v iabi l ità  

salvo i  necessar i  raccordi alt imetrici ,  saranno in concreto quella già r i levati  e costi-

tuenti  lo  stato attuale.  Per la v iabi l ità es istente i l  progetto prel iminare prevedere un 

intervento di  manutenzione straordinar ia con i l  r i facimento previa fresatura e suc-

cessiva stesa,  l ivel latura e rul latura di  nuovo strato di  usura in terra stabi l izzata con 

leganti  t ipo STABILSANA. I l  pacchetto della sovrastruttura di  progetto,  nel  nuovo 

tratto,  dovrà garant ire una vita uti le di  a lmeno 50 anni  ipotizzando un traff ico di  

passaggi  standard da 8,2t non inferiore a 250 e un numero di  ass i  par i  a 3.  Lo spes-

sore della sovrastruttura stradale è stato determinato in coerenza al la prove di  pia-

stra prel iminare effettuate lungo i l  t racciato,  in  cui  s i  dovrà prevedere prevista la 

fornitura in opera di  geotessi le TNT peso di  almeno 250 gr/mq. I l  nuovo tratto previ-

sto in progetto avrà uno strato di  usura analogo a quello previsto per la v iabi l ità es i-

stente,  ossia in terra stabil izzata mediante uti l izzo di  legant i  t ipo STABILSANA.  

L’ intervento, prevede inoltre la real izzazione del r iprist ino delle funzionalità del le  



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  26 / 30 
 

opere d’arte esistenti  quali  pozzett i  per  lo smalt imento delle acque meteoriche.  Pre-

cisamente oltre  a doversi  prevedere la pul izia dei  pozzett i  s i  dovrà prevedere la so-

st ituzione delle condotte esistenti  con altre  in calcestruzzo armato diametro interno 

non inferiore a 600 mm con portata di  almeno 80 KN/m. L’uti l i zzo di  ta l i  condotte  

consente di  r idurre  al  massimo i  disservizi  legati  al l ’esecuzione del lo scavo. Al  servi -

zio dei  camminamenti  carrabil i  è  previsto la  instal lazione di  un impianto di  i l lumina-

zione esterna con corpi  i l luminant i  t ipo Logika 1 AEC o equivalente già previst i  e in-

stal lat i  nel l ’area dest inata a parcheggio aventi  grado di  isolamento I I .  Elemento vin-

colante,  nel la progettazione dell ’ impianto e nella sce lta del la armatura stradale e 

che lo stesso dovrà essere r ispondente al le previs ioni  del le L inee Guida Regionali  

per la r iduzione dell ’ inquinamento luminoso e relat ivo consumo pubbl icate sul  

B.U.R.A.S.  in data 11.04.2008 n. 13 e smi..  I  camminamenti  carrabil i  dovranno obbli -

gatoriamente essere dotati  di  barr iere stradali  bordo laterale t ipo “N2” metalwood 

( legno accia io)  o equivalente marcat i  CE 

d)  CAMMINAMENTI PEDONALI ESTERNI :  Al  servizio dei  nuovi fabbricati  previst i  in pro-

getto l ’ intervento propone la real izzazione dei nuovi camminamenti  pedonal i  avent i  

caratter ist iche simil i  a quel l i  g ià real izzat i  con precedente intervento completi  di  

corpi  i l luminant i.  La sovrastruttura del  camminamento dovrà prevedere una fonda-

zione di  almeno 30 cm in tout-venant di  cava su cui  verrà posato un massetto in cal -

cestruzzo di  cemento avente res istenza caratterist ica RCK almeno C25/30 spessore di  

15 cm con rete elettrosaldata f i lo  515 t ipo B450C. La pavimentazione sarà real izzata 

in quadrotti  di  cemento dimensioni 40x40 spessore 38 mm. La fondazione della cor-

donata dovrà necessariamente avere una sezione minima di  40x20 cm su cui  saranno 

posate le cordonate prefabbricate sezione 12/15x25. Lateralmente al  camminamento 

ed esterno ad esso è  prevista la real izzazione di  impianto di  i l luminazione esterna 

con instal lazione di  corpi  i l luminati  t ipo MUSA del la disano o equivalente con grado 

di  iso lamento I I .  

e)  SISTEMAZIONE ESTERNA A VERDE :  i l  progetto prevede la real izzazione della s istema-

zioni a verde delle aree esterne a i  fabbricati  come ident if icato negli  e laborati  di  

progetto. La s istemazione non dovrà modif icare le morfologia dei  luoghi e pertanto 

i l  progetto del  verde “si  appoggerà” sul l ’andamento naturale del  terreno.  

L’estensione dell ’ intervento è di  c irca 1,20 Ha.  La s istemazione a verde prevede qua-

le scelta  progettuale la real izzazione di  ampi prat i  verdi  posati  a zol le o rotolo su cui  

verrà prevent ivamente posata uno strato di  terra da colt ivo per migl iorare 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 

E DELL’AMBIENTE 

 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  27 / 30 
 

l ’attecchimento del le piante arboree. La zona a verde dovrà essere dotata di  impian-

to di  irr igazione da real izzare prefer ibi lmente con irr igator i  POP-UP di  t ipo statico e 

dinamico nonché con la tecnologia della irr igazione a goccia.  Le tubazione 

dell ’ impianto di  irr igazione saranno in PEAD PE 100 del diametro minimo da 32 mm 

PN6. Considerata l ’estensione del l ’ impianto si  r it iene quanto mai  necessario frazio-

nare lo stesso in almeno 4 zone, ognuna del le quali  farà capo a un proprio impianto 

di  sol levamento gestito da central ina di  irr igazione digitale t ipo gardena confort che 

potrà gestire  f ino a 12 settori  comandati  c iascuno da e lettrovalvola completo di  poz-

zett i  d i  ispezione. Le aree identif icate sono rappresentate dal l ’are a verde pross ima 

al  fabbr icato 1 e 3 di  estensione di  c i rca 4500 mq, la seconda invece dovrà gestire 

l ’area a verde prossima al  corpo di  fabbrica 2 di  estensione di  c irca 2000 mq mentre 

la terza area di  estensione di  c i rca 3200 mq andrà a  gest ire l ’area verde prossima ai  

fabbricati  3-4-5 ident i f icati  nel la  planimetria generale .  La  quarta zona andrà a gesti -

re l ’area pross ima al l ’ impianto di  depurazione. Si  prec isa che i l  dimensionamento 

dell ’ impianto di  irr igazione avverrà in sede di  progettazione definit iva.  Completa 

l ’ impianto di  irr igazione in ciascuna  i l  serbatoio  di  accumulo del  t ipo prefabbricato 

di  capacità ciascuno di  15/20 mc e l ’ impianto di  pressurizzazione da ubicare in ido-

neo manufatto posto  in prossimità della  r iserva idr ica.  Oltre  al la real izzazione 

dell ’ impianto di  irr igazione e  del  prato l ’ intervento prevede la  messa a  dimora di  es-

senze arboree arbustive ed erbacee mediterraneo. 

f)  COMPLETAMENTO SCAVI ARCHEOLOGICI:  I l  progetto  prevede i l  completamento del la  

campagna di  scavo iniziata con altro intervento, nel l ’area pross ima al  parcheggio re-

al izzato. Lo scavo di  sbancamento si  dovrà eseguire per brevi  tratt i ,  f ino al  raggiun-

gimento dello strato geologico ster i le non intaccato da intervent i  antropici  e  la  lavo-

razione dovrà avvenire sotto la cont inua sorveglianza e indicazione del la Direzione 

Scient if ica Archeologica. Le attrezzatura da prevedere nello scavo saranno o un mez-

zo meccanico leggero con benna a lama piatta e/o mediante ut i l i zzo di  attrezzature  

manual i  quali  pala,  p iccone, ecc.  Si  prec isa che sarà onere del l ’ impresa oltre al la e-

secuzione dei lavori  con ausi l io  di  mezzi  meccanic i  anche l ’onere per l ’assistenza per 

l ’att iv ità di  scavo con operaio comune nonché l ’onere per la direzione scientif ica  

(Archeologo ri levatore).  

g)  RETE IDRICA (DISTRIBUZIONE INTERNA CAMPUS) :  L ’ intervento prevede la real izza-

zione della rete di  distr ibuzione interna al  campus per i  nuovi fabbricati  previst i  in 

progetto e al la esecuzione del l ’a l lacc io al la rete esistente di  al imentazione dei fab-
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bricati  real izzat i  con precedente intervento. La condotte previste in progetto do-

vranno essere in  ghisa  sferoidale  del  diametro di  60 mm da posare entro scavo a  se-

zione r istretta da real izzare lungo i l  camminamento carrabile previsto in progetto 

ovvero lungo i  nuovi camminamenti  pedonal i  per l ’a l imentazione dei fabbricati  n.  1 e 

n.  2 .  Oltre al l ’ impianto di  a l imentazione idr ica a i  nuovi edif ic i  s i  dovrà prevedere la 

instal lazione in prossimità degli  access i  di  idrant i  soprasuolo DN 50 aventi  c iascuno 

due sbocchi DN 45 e 1 per carico autopompa DN 70. Nella esecuzione della rete idr i-

ca interna al  campus si  dovrà prevedere una doppia distribuzione per tutt i  i  nuovi 

fabbricati  in progetto di  cui  una riservata a i  serviz i  igienici  (WC) che verrà al imenta-

ta dai  serbatoi  di  accumulo di  acqua grezza proveniente dal  consorzio di  bonif ica ov-

vero proveniente dal  recupero delle acque piovane che andranno a servire anche gl i  

impianti  antincendio e l ’ impianto di  irr igazione. La seconda rete di  distruzione dovrà 

essere dedicata a l l ’ut i l izzo di  acqua potabi le con cui  verranno al imentati  tutt i  gl i  al -

tr i  terminali  dei  fabbricati  previst i  in progetto nonché la rete di  al imentazione dei 

fabbricati  es istent i .  

L ’ intervento di  approvvigionamento idrico dovrà prevedere inoltre  la real izzazione di  

serbatoi  di  accumulo dist inti  destinati  ad acqua “non potabile” e ad acqua “potabi -

le” dotati  ognuno di  impiant i  depurazione/f i ltrazione  posti  a val le dei  serbatoi  men-

tre per  i  primi  e con particolare r iferimento al  recupero di  acque piovane si  dovrà 

prevedere la instal lazione di  impianti  di  f i ltraggio e disinfezione. Gli  impianti  d i  trat-

tamento dovranno essere dimensionat i  per  un numero di  abitanti  equivalent i  com-

pless ivo AE di  100÷150; 

h)  NUOVO POZZO :  E’  prevista la  real izzazione di  un nuovo pozzo tr ivel lato diametro  

300 mm, per una profondità presunta di  120 metri ,  per ut i l i zzo di  acqua potabi le.  A 

tal  f ine nella real izzazione del pozzo tr ivel lato occorrerà eseguire l ’ incamicitatura 

delle paret i  da real izzare mediante posa in opera di  anell i  in cls  ovvero mediante po-

sa in opera di  tubazioni in PVC atossico ta le da evitare l ’eventuali  inquinamento di  

acqua dolce. Nella  esecuzione della tr ive l lazione s i  dovrà effettuare effettuare 

l ’analis i  del le acque in continuo. 

i )  RETE FOGNARIA ESTERNA :  E’  prev ista  real izzazione oltre  che del l ’ impianto fognario 

interno anche la rete  di  smalt imento dei reflui  esterni  ai  fabbricati .  La posa delle  

condotte avverrà lungo i l  camminamento carrabile previsto in progetto con posa di  

tubazioni in GRES ceramico  del diametro minimo di  200 mm fino al  recapito f inale  

rappresentato dal l ’ impianto di  depurazione esistente. 
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j )  ELETTRIFICAZIONE :  L ’ intervento prevede la real izzazione della al imentazione elettri-

ca di  tutt i  i  fabbricati  previst i  in progetto nonché degli  impiant i  di  i l luminazione e-

sterna e impianti  di  autoclave prev ist i  per l ’ impianti  di  irr igazione della aree previ-

ste per la s istemazione a verde. I  cavidotti  posati  entro scavo a sezione r istrette do-

vranno avere una profondità di  a lmeno 1,00 m ed  avranno per le l inee principal i  un 

diametro minimo di  90 mm a doppia parete t ipo die letrix  o equivalente su cui  ver-

ranno fatt i  posare i  conduttori  unipolar i  a doppia guaina t ipo FG7O/R 0.6-1 KV. 

k)  IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA:  L ’ intervento in progetto,  prevede in coerenza agl i  

intervent i  g ià real izzati  precedentemente l ’ implementazione del l ’ impianto di  v ideo-

sorveglianza in Alta Definizione (HD) t ipo avigi lon o equivalente con cablaggio a stel-

la per ciascuna te lecamera di  categoria a lmeno 5 con telecamere da esterno anti -

vandalo a Led 5.0 Megapixel  Day e Night con portata di  almeno 60 metri  da montare 

su palo avente altezza di  8,0 metri .  I l  cablaggio del l ’ impianto di  v ideosorvegl ianza 

dovrà fare r iferimento al la casa custode dove sono presente la centrale di  control lo;  

l )  DEMOLIZIONE FABBRICATI N .  15-17-22:  L ’ intervento prevede la demolizione di  n.  3  

fabbricati  d i  cui  due e precisamente i l  numero 15 in quanto ricadent i  in area di  in-

tervento del fabbricato n. 1,  i l  17 in area r icadente per i l  t ratto  di  nuova viabil ità 

carrabile e i l  numero 22 la demolizione s i  rende necessar ia per questioni di  s icurezza 

nella esecuzione dei lavori .   
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12. QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

Si  r iporta di  seguito i l  quadro economico del  progetto  prel iminare redatto in  conformità 

al l ’art icolo 16 del regolamento di  attuazione dei lavori  pubbl ici  (DPR 207/2010) di  im-

porto complessivo,  somme a disposizione compresa pari  a €.  6.670.384,37. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I  Progettist i   

 
Ing. Giovanni MURGIA        Ing. Nicola CONCAS       Geom. Fabrizio PERRA 

N. DESCRIZIONE IMPORTO

1 Importo Lavori  soggetti a ribasso 4.678.534,50€            

2 Oneri di  sicurezza non soggetti  a ribasso d'asta 139.625,24€               

3  Onorari  Progettazione Definitiva soggetti a ribasso 221.135,71€               

4 Onorari  Progettazione esecutiva soggetti a ribasso 167.702,97€               

5 TOTALE IMPORTO A BASE DI GARA (1+2+3+4) 5.206.998,42€            

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

6 IVA sui lavori  e sicurezza (10%) 481.815,97€               

7 Oneri Previdenzial i + Iva su progetto Definitivo (Contributo 

Integrativo+IVA22%)
104.519,84€               

8

Spese Tecniche di DL+Direttore Operativo+Contabilità+CSE

(compreso oneri  previdenzial i e IVA di legge) 

381.504,99€               

9

Spese Tecniche per indagine geologiche - geotecniche e

archeologiche preliminari (compreso oneri previdenzial i e

IVA di legge)

15.537,58€                 

10
Incentivo  per progetto PRELIMINARE 

14.320,00€                 

11
incentivo RUP 

30.000,00€                 

12
Spese per pubblicità - contributo AVCP - Commissioni -

Cancelleria
40.000,00€                 

13 Accantonamento per accordi bonari 144.544,79€               

14 Spese per Collaudo Tecnico - Amministativo e statico 63.344,50€                 

15 Spese Supporto RUP 30.000,00€                 

16 verifica progetto prelimnare 10.289,73€                 

17 Spese pratica VVF 1.500,00€                    

18 Imprevisti 100.762,54€               

19 Spese Redazione Piano di Gestione 20.000,00€                 

20 Spese per Accatastamento 15.000,00€                 

21 Spese Indagini Archeologiche 5.246,00€                    

22 Ril ievi, prove laboratorio, allacci 5.000,00€                    

23 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 1.463.385,95€            

24 TOTALE FINANZIAMENTO (5+23) 6.670.384,37€            
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